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31 nostro Giardino pubblico
Lo scorso autunno, prendendo occasione 

d ella  sistem azione della s tra d a  a lla  s ta ­
zione e del v ia le , abbiam o accennato  a lla  
n ecess ità  di m ette re  in arm on ia  coi nuovi 
abbellim enti anche il nostro  vetu sto  g ia r­
dino pubblico, ch e contiene pur ta n te  cose 
belle  in sè , ed ha solo bisogno di un 
p o ’ di p e tt in a tu ra ....

Qualcuno ha riten u to  che noi ci siam o 
m o stra ti un po’ troppo indulgenti col nostro 
square del C astello  vedendogli m eriti che 
non ha. —  É  in errore .

I l  nostro  giard ino di via A lessan d ria  ha 
m olti punti b u o n i; la  su a  ubicazione so* 
là tia  e la  s te s s a  posizione in s a lita , che 
p er un a rc h ite tto  di g iard ini ò g ià  un co ef­
ficiente pur esso  s te sso  di bellezza, p e r ­
m ettono m olte e  più gen iali disposizioni che 
non in un te rre n o  piano. Il suo disegno 
a ttu a le  poi è notevolm ento bello , e basti 
il dire che fu co stru tto  da un abile a rch i­
te tto  di g iard in i. I l  s ig . Chignon architecte- 
paysagiste fran cese  venne chiam ato c irca  
q u a ra n ta n n i o r sono in Torino per la  fo r­
m azione dei suoi g iard ini e specialm ente 
•del V alentino (1* parte). L ’on. Saracco  se 
ne approfittò e lo chiam ò in Acqui p er la 
form azione del nostro square pubblico che 
venne in iz ia ta  appunto a llo ra .

Come si vede il g iard in o del nostro  
C astello  h a  u n ’ orig in e ab b astan za  a r is to ­
c ra tica  se è  p aren te , anzi fra te llo , di quelli 
bellissim i di Torino e di quello splendido 
parco che è il V alentino . Ha quindi una 
bu on a, d irem o co sì, o ssa tu ra  n non gli 
m anca ch e  il co n to rn o ; qu alche p ian ta  
nuova, e so p ra tu tto  il ripulim ento di q u ella  
•caotica in vasione di a rb u sti ed a lb eri di 
ogni g en ere  e fam ig lia  ap p arten en ti a l l ’u l­
tim a  p leb ag lia  del mondo v eg eta le , e  che 
s i trov a  co llocato  in quel luogo am eno p er 
le  bonom ia di un m odesto g iard in iere ... e 
la  lesin a  del Comune.

R ipetiam o ciò ch e abbiam  d etto  a ltr a  
volta, repetita juvant, affidate il p arco  
della S taz io n e ad un arch ite tto  da g iard in i, 
cu i s ia  affid ata p iuttosto  la  m ansione di 
to g liere  ch e di m ette re , chè di roba ce  n ’ è 
an ch e tropp a; ch e liberi i bei gruppi di c o ­
n ifere , gli splendidi esem plari iso lati che fo r­
m erebbero  la  su p erb ia  di un g iardino di 
T orino e  di M ilano, dalle p ian tacele e r a ­
m aglie  che non vennero più tocche da 
qu alche lu stro , e lo vedremo p resto , con 
l ’in sig n ifican te  sp esa  di pochi terrazzieri, ri­
p ren d ere l ’ a n tica  form a au m en tata  dalla 
bellezza che hanno raggiu nto  le p ian te col 
c re sce re  d e ll’e tà .

Ed in seg u ito  se ne curi la m anutenzione, 
co sa  che s a r à  fa c ile  essendovi o ra  in Acqui 
buoni g iard in ieri.

Il s ito  si potrebbe anche rendere m ag­
g iorm en te e leg an te  con una p iccola spesa  
approfittando appunto della su a  sp ecia le  
ubicazione, col d isporre roccaglie a rtific ia li, 
ch e  im itano bellam en te pezzi di g iard in i 
a lp in i; ciò è addatto a lla  lo ca lità  m ontuosa 
e serv e anche per sopp erire ad a ltre  or­
nam entazioni che n ecessitan o  acqu e, m en tre 
q u esta  non ne rich ied e e p orta  fiori e 
p ian te  ch e vivono nelle lo calità  arid e e r ie  • 
scono nondim eno di gradevole ab b elli­
m ento.

Non m ancano da noi le roccaglie p er 
s im ili lavori, chè o ltre  a i ca lcari, abbiam o, 
le  b e llissim e serp en tin e  d ell’E rro  (e ve­
ram en te  stupende a  M alvicino) le concrezioni 
ca lc a re e  che si rinvengono lungo la  v a lla ta  
d ella  B o rm id a e  dei quali trovansi b ellissim i 
esem p lari nella v illa  C affarelli, ed a ltr i m a­
gnifici cam pioni del regno m inerale che 
tro v an si sp arsi aM o rb ello  ed in a ltre  lo ca ­
lità . (1) x. y.

(1) Si potrebbe fare un vero museo geologico 
delle nostre montagne che presentano tante cu­
riosità e tesori del genere.... Anche questa é 
una specie di reclame.

Sra resipiscenza!
Due p arole in risp o sta  a ll’ esordio del­

l'a rtico lo  u Resipiscenze amministrative • 
d ella  Bollente.

Abbiam o scelto  il pseudomino di latrator 
n e ll’abbondante terminologia dell'Arca di 
Noè perchè ci parve il più confacente al 
n ostro  c a ra tte re ... prendendone a ltr i av e­
vam o p au ra di d efraudare qualche re d a t­
to re  d ella  Bollente. G ram m atica!! Voi non 
a v ete  il d iritto  di nom inarla, av reste  però 
il dovere di s tu d ia rla ... si figuri il buon 
le tto re  che per lo bello stile suo, la Bol­
lente, un num ero addietro , veniva a  d ire 
ch e il Vescovo d'Acqui è sanitario al­
l'ospedale... che ad Acqui vi è un osser­
vatorio astronomico... e n ell’ultim o nu­
m ero , in om aggio a lla  gram m atica, dice: noi 
sentiamo il bisogno di agitarsi...

E  p a r la te  di g ram m atica ; qu esta  ci p are... 
tolla!

Ciò diciam o non p er p osare a p u risti... 
m a perchè tira ti pei cap elli...

No, cari signori, niente di originalis­
simo e  niente di nuovo nelle nostre al­
lusioni ai riti massonici: sono segreti... di 
Pulcinella.

Non avete  desiderio di polemica colla 
redazione avventizia della Gazzetta 
d'Acqui... Ne siam o troppo convinti e  ne 
av ete ben donde, la Bollente ne è u sc ita  
sem p re troppo m alconcia !

Q uanto poi a lla  g ra tu ita  qualifica di av­
ventizi, potrebbe ch iam arsi tem eraria  se 
non fo sse  oltrem odo ridicola com e sono r i­
dicoli tu tti coloro che come Voi posano 
a  grandi uom ini... ad ogui costo e che 
com e Voi parlano sem pre con tono c a tte ­
d ra tico , guardando tu tti d a ll’ alto di un 
p ied ista llo  che com e il v o itro  è di cre ta . 
Ma co sa  s ie te  dunque v o i?  Ma scen d ete! 
Non cap ite  che tu tti ornai hanno com preso 
che n ella  v o stra  te s ta  non v’è che presun­
zione e  n u li’ a ltro  e che non fate a ltro  se  
non la  figura di b u r .Jo n i?

Siam o ben lieti -  perchè in tal modo 
abbiam o raggiunto il nostro scopo - che 
p er a tto  di deferenza alla  pubblica opinione 
a b b ia te  fa tto  apprendere qualche mag­
giore dettaglio sulla questione.

E g iu n g ete  a  confondere le due voci la ­
tra ti e ... rag li: sapete pure, non è la 
prim a volta  che ve lo diciam o: in fa tto  di 
rag li s ie te  voi i più com petenti.

E  chiud ete l ’esordio appioppandoci il 
tito lo  di ign oran ti: non ci duole sen tirce lo  
d ire da Voi perchè in fondo crediamo ch e 
ab b ia te  un po’ di rag ion e: a  Voi non po­
trem m o d ire a ltre tta n to , siete  proprio... il 
co n trario .

SU'articolane monumento nulla abbiam o 
da agg iu ngere perchè non fa a ltro  che d are 
una r isp o sta  sp ieg a tiv a  alla  domanda fa t ta  
dal tito lo  del n ostro  articolo  dell’a ltr a  v o lta  
Resipiscenza o caduta in erronei

Non fu cad u ta  in errore, m a resip iscenza! 
B en issim o .

Quei m em bri d e lla  Congregazione ch e 
la  Bollente ch iam a risp ettab ili noi li s t i ­
m iam o anzi r isp e ttab iliss im i perchè c r e ­

diam o non debba b astare  l’aver qualche 
volta  agito in buona fede senza av er troppo 
profondam ente esam inato una q u estio n e a  
rend ere delle persone per bene non degne 
del risp etto  e della stim a degli on esti.

L 'articolo monumento s i chiude accen ­
nando a lla  coscienza libera e tranquilla 
del presid ente della Congregazione di C a­
r ità . E perchè di g ra z ia ?

P erchè difendersi da un’accu sa  ch e noi 
non abbiam o mai pensato di m u overgli?

S e  noi abbiam o latrato lo abbiam o fa tto  
solo  per stig m atizzare chi volendo g li o- 
nori delle carich e  non vuole ca r ica rs i degli 
oneri re la tiv i, an ch e se portano v ia  un 
tem po prezioso che potrebbe e sse re  im p ie­
gato  proficuam ente ad accudire affari p ri­
vati di ufficio.

S e  fossim o dei cattiv i potrem m o rip etere  
qui il vecchio ad agio : excusatio non pe- 
tita.... con quel che segue.

Cosi b a s ta ?
• •

Proprio m entre m ettiam o in m acchina 
ci giunge « L’Ancora » che leggiam o in 
fr e tta  e d a ll’ artico lo  firm ato Ipsilon r i le ­
viam o che o non fummo completamente 
com presi o non ci spiegam m o troppo bene.

Vi è un punto nel quale « L’Ancora » 
d ic e : Noi ne lasciamo al pubblico il giu­
dizio., e allo stesso la tra to r  che firmò 
l'articolo che confutiamo. L ’esp ressio n e 
non ci p are  e s a tta , perchè a  noi sem b ra  che 
l ’artico lo  di Ipsilon non confuti il n ostro  
perchè en tram b i hanno m olti punti p a­
ra lle li. I l  p arere nostro c irca  la  nom ina 
del sa n ita r io , n ell’ artico lo  del num ero 
s c o r s o , non en trav a che com e inciso. 
L ’artico lo  vero si com pendiava nel t i t o lo ;  
Resipiscenza o caduta in errore ?

Siam o duoque p erfettam en te d ’ accordo 
in tu tto  m eno che in un punto, e si ca ­
p isce  che debba essere  c o s i: noi vorrem m o 
che l ’a u to rità  e cc le s ia s tica  non e n tra sse  
n e lla  nom ina del sa n ita rio  a l l ’ osped ale, 
Ipsilon vorrebbe il co n tra rio ; m a sicco m e 
noi —  Ipsilon e latrator —  non ab b iam o 
a u to rità  su fficiente a  s e n te n z ia r e , s a r à  
bene cosi a tten d ere in pace che la  sen ten z a  
venga di là  dove può venire. Q uanto poi allo  
stu p id issim o artico lo  ca lu n n ia to re , firm ato  
Cavecanem, g ra tu itam en te  e v o lgarm en te in­
so lcato n e non rispondiam o, p erch è sv isa  
com pletam ente ciò che noi avevam o sc r itto  
n e ll’ ultim o num ero, lasciam o  il g iudizio 
a i ben p en san ti —  c im p re s i g li a ltr i  r e ­
d attori dell 'Ancora —  che ci hanno letto  
p rim a, il g iu d icare se  q u e ll'a rtico lo  cusl 
sg ram m atica to  e in m ala  fed e m eriti r i­
sp o sta . latrator.

Assemblea Generale degli Azionisti
del nostro Consorzio Agrario Cooperativo

D om enica sco rsa , 19 corr., a lle  ore 14, 
nel sa lon e d ell’Asilo In fa n tile , g en tilm en te 
con cesso , si tenne l ’A ssem blea dei Soci del 
locale e fiorente Consorzio A grario  Coope­
rativo .

L ’ adunanza riuscì nu m erosissim a e le­
g a le  in p rim a convocazione, fa tto  che di­
m o stra  q u an ta  sim p atia  goda la  g iovane 
istitu z io n e a g raria  che corrisponde p ien a­
m ente a lle  esigenze agricole m oderne, in­
teressan d o  in via d iretta  la p ra tica .

Funge da presidente d ell’ A ssem b lea  il 
cav. Pietro Pastorino e da seg re ta rio  
Yavv. Tommaso Benzi.

Il P resid ente del Consiglio cav. Fran­
cesco Chiaborelli espone un’ e lab o ra ta  e 
coscienziosa Relazione su ll’and am ento  del 
Consorzio nel 1 9 0 4  e m ette in  ev id enza il 
rapido sviluppo di esso  in con fro n to  al 
1 9 0 3 . Cosi fa  notare che da 2 5 2  il  num ero 
degli azion isti è sa lito  a  3 3 0  con un cap i­
ta le  netto e un fondo di r is e rv a  di lire  
8 ,3 4 0 ,1 7  (L. 2 ,9 2 6 ,0 8  più del 1 9 0 3 ).

Il valore delle m erci d is tr ib u ite  ai soci 
da lire 9 0 ,2 7 9 ,7 0  q u al’ era  nel 1 9 0 3  è sa lito

a  lire 1 3 6 ,9 0 2 ,9 3  e l ’u tile  n etto  da lire  
1 ,9 9 3 ,2 0  ha raggiunto al 31 d icem b re u. s . 
la  som m a di lire 2 ,3 3 7 ,2 8 .

Espone insom m a il com pleto R esoconto  
e B ilancio  dell’esercizio  1 9 0 4 .

Com unica la nomina del nuovo D iretto re  
sig . dott. D ante C astagnetti e propone ch e 
il prof. Puschi s ia  nom inato Is p e tto re  del 
Consorzio.

P a rla  infine dello splendido av v en ire  del 
Consorzio e di nuove in iziative ch e s o tto ­
pone a ll ’A ssem blea (im pianto di Monte 
taurine, Concorso concimaie, ecc.) e te r ­
m ina plaudendo a S. M. il R e ed a lla  
nuova istituzione a g raria  in tern azio n ale .

Il cav. not. Luigi Depetris, p er il Co­
m itato  dei Sindaci, d ich iara  che l’ azienda 
é in p iena regola e loda l ’ op era  d ell’ am ­
m inistrazione, fiducioso in un sicu ro  pro­
gresso . Invita  infine l ’assem b lea  ad appro­
vare il rip arto  degli utili secondo le p ro­
poste del Consiglio d’A m m inistrazione.

L’A ssem blea approva in teg ra lm en te  le due 
Relazioni e procede a lla  nom ina delle carich e  
socia li, come seg u e : Consiglieri effettivi: 
Geom. Dionigi M ascarino, Angelo Rom ano, 
avv. Tom m aso Benzi. —  Sindaci effettivi: 
not. cav. Luigi D epetris, A nnibaie C ornaglia, 
geom . Giacomo C hiara. —  Sindaci sup­
plenti: ing. Giuseppe Sch iav in a , G iuseppe 
D ella G risa.

L ’ A ssem blea di D om enica h a  segnato  
u n ’ a ltra  festa  e un nuovo trion fo  d ella  
Cooperazione a g raria . d. c.

Riceviamo e pubblichiamo.
Rispondo s\\'Ancora e b re v em e n te :
R iservo agli am ici la  b o lg ia  del 32* Canto 

e mi m eraviglio che cosi si trav is i la  ve­
rità storica di D ante.

S issig n o re , Dante in una su a  a llu sion e 
p erson ale quando s ta

... come il frate che confessa 
Lo perfido assassin...

m and a Bonifazio V II! a l l ’In fern o  com e un 
sim oniaco :

8ei tu pii costi ritto 
Se’ tu già costi ritto Bonifazio?

É qu esta  una finzione di v isione.
E nel 27° Canto m en tre tra tte g g ia  Guido 

da M ontefeltro chiam a Bonifazio
Lo principe dei nuovi Farisei.

E tacendo d’a ltro , ch e io non d iss i p er 
riguardo ai principii re lig io si che sem p re 
risp e tta i, nel 20° de! P u rg ato rio  si duole 
d e ll’offesa a lla  relig ione, m a non di lui che 
in ca rn a  l ’avarizia.

Come si può ch ia m a re  vindice d ella  
C hiesa e della indipendenza d ’ Ita lia  Boni­
fazio V i l i ?

Ma non è più una finzione, e una t r o -  
d ata  del Giardini che D ante m etta  dei vivi 
n ell'in fern o : a llora  si legga la  te rz in a  (8 2 -  
8 1 -1 9  Inf.):

Che dopo lui verrà di più laid’opre 
Di ver ponente un Pastor senza legge 
Tal che convien che lui e me ricopra.

E costui è C lem ente V , ch e  nel 1 3 0 8 , 
quando fu pubblicato  l ’In fern o , non era  
ancora m orto (vedi T roya, B a lb o , Del Lungo, 
Andreoli). D ante lo aveva condannato a l ­
l ’In fern o  per più laid'opra. E  mi p ar che 
b a s ti.

Q uesta è v erità  s to r ic a  ed i Colonna, 
A nagni e P renestino  di Bonifazio  ne sann o 
qu alche cosa.

Io  ho studiato  e studio sem p re D ante, 
m in iera  inesau rib ile  di v erità  e di v a tic in ii, 
non di trov ate  b islacch e.

D ante, il fiero G hibellino, non può in 
quello sfacelo  di p iccole s ig n o rie  che invo­
ca re  un’au torità  tem p orale  ch e riu n isca

quei che un muro ed una fossa serra;
è separatista. So leva R om a che

il buon mondo feo Due soli aver..,.
E gli ha l'in tu izione del fu tu ro : in  c iò  

s ta  il v a te : le p iccole m od alità  d ell’a t tu a ­
zione non Io riguardano.

Crede il c ro n ista  dell 'Ancora che i com -


